Giornate Intervicariali.

Perché?: all’interno del cammino annuale prende piede questa iniziativa, perché? Perché si vuole far capire e provare al ragazzo il dono dell’essere una famiglia di credenti, una grande famiglia, per questo si raccolgono le parrocchie della zona, del vicariato. A questo punto del percorso annuale, i ragazzi sanno di avere un compito all’interno della comunità che li chiama a partecipare attivamente alla sua missione: si sceglie perciò un contesto più ampio della parrocchia, e che sia anche abbastanza facile da incontrare e con cui confrontarsi.
Un aspetto importante è il carattere diocesano di questa giornata: in altre zone della provincia di  Bologna altri ragazzi vivranno questi stessi temi. Come una grande macchina fatta da tanti pezzi, cosi tanti vicariati si incontrano a vivere questa stessa giornata.

Da dove si parte? : la strada, la piazza è il luogo dove si arriva da strade diverse, dove si creano nuovi legami, dove si ricostruiscono i ponti di amicizie crollate. La piazza diventa il luogo del confronto, dove ognuno porta la sua idea, il luogo della testimonianza. In questo modo anche la chiesa può essere vista come la piazza speciale in cui tutto il popolo di Dio si ritrova e parte per essere testimone a tutti gli uomini della Speranza.

Possibile? : spesso al chiesa è vista dai ragazzi come il luogo dove si va a messa alla domenica e nei giorni di festa. La chiesa di Gesù è invece luogo di tutti. I ragazzi sono chiamati uno per uno e ad ognuno il Signore affida un mandato: andare, ammaestrare, battezzare ed insegnare. Queste parole sono rivolte anche a loro attraverso l’invito alla testimonianza. I ragazzi con l’aiuto dei doni dello Spirito possono andare verso tutti gli altri e testimoniare ciò che il Signore ha dato, fatto e come si manifesta loro

I ragazzi si impegnano a rendere vive le due parole “protagonismo attivo” e “Missionarietà” divenendo testimoni attivi della grandezza del Signore.

· Dopo il ritrovo in un luogo comune, si da il lancio della giornata esponendo brevemente i contenuti sopra citati, in modo che i ragazzi abbiano chiaro il senso di questa giornata. 
· Poi si da il via al pomeriggio, possibilmente a tema con i contenuti della giornata (di seguito diamo alcuni suggerimenti di programma). 

· La giornata deve terminare con un momento di preghiera che può essere riepilogativo e conclusivo delle attività del pomeriggio.

Ipotesi di pomeriggio:
	· Ritrovo e lancio della giornata

· Grande gioco

· Preghiera strutturata
	· Ritrovo e lancio della giornata

· Grande gioco

· Preghiera strutturata (visione delle interviste preparate precedentemente)


	· Ritrovo e lancio della giornata

· In giro per interviste

· (Grande gioco)

· Preghiera e visione interviste


Esempio di intervista:

Interviste in piazza:

Siamo ragazzi di “I media” della parrocchia di “S Egidio”:

avrebbe qualche minuto per rispondere a qualche domanda ???

1. Lei è stata battezzata?

2. Ha ricevuto il Sacramento della Cresima?

3. Volevamo sapere se anche lei come noi, va a messa la domenica

4. Crede in Dio? 

5. Per lei Gesù è esistito realmente?

6. Noi lo crediamo figlio di Dio: lei cosa ne pensa?

7. Dopo la morte c’è il giudizio divino, poi un giorno la ressurezione: concorda con il nostro parere? Altrimenti cosa pensa?

8. Accetterebbe l’invito di venire a messa con noi una volta?

9. che cosa non le piace della chiesa che noi potremmo cambiare?

10. secondo lei perché le rivolgiamo queste domande?

La nostra risposta:

“Semplicemente per dare testimonianza di quello che crediamo; speriamo che un gruppo di ragazzi di I media possa essere per lei un segno grande di fede, speriamo possa avvicinarla sempre maggiormente al Signore che viene ad amare e salvare ogni uomo”
